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11 ventando di eleggere U Re de* Roma» . 

NOI Carlo IV. deliberemo , e per la petunie commi (Tione Sl 
val-r Tempre ■affermiamo di certa faenza, e di pienezza del- 
la Imperiale potetene quante voltce quando ne' tempi auuem. 
«accader*, ò bitognetà promouer alla dignità Imperatoria alcu- 
no di uuella .iesnev Principi Elettori abbiano a venire alla pubU- 
cata elezione.fecondo l'antiea.e lodevole confuetudince che cia- 
fcun Principe Elettor quando farà riemerto, lia tenuto 3/ condurre 
cuilfifia deeli altri Principi Elettori,ouero loro Nmcij, che vada- 
no ad eleaiere.e concedergli il paffaggio per le terre, territori-, e 
paefi loro.e lo riecuapiù da lunge, die (ia poffibile.e lenza irtgai- 
no fian guidati verfo la Città, doue fia la elezione per celebrile 
da quella ancor i detti principi mornaffero/otto la pena della in- 
fettiti, c di perder la voce Aia {blamente per quella vo lta,Ia qua- 
le in quella elezi'oneeraper dare , nelle miai pene per quello fen- 
tenziamo effer caduto coluto co!oro,i quali neldettò paffaggio, 
o guida fi faranno inoltrati negligenti , o rubelli , , 
Oltre a ciò deliberiamo^ commettiamo vniuerfalinente a tutti 
gli altri Principi, che i feudi ottenuti dal Sacro Imperio Romano, 
di qual nome nano detti, e parimente a tutti i Conti , a' Baroni, a; 
Soldati, e feguaci.a Nobili, ad ignobiltà Cittadini, a comunità di 
Cartelli , di Città , e di luoghi di elio Impericene nel meddimo 
tempo.doueaccaderà celebrarli la elezione, e promanare il Re 
, de' Romani alla dignità rklKfteflb Imperio fieno li (opndetcì 
Principi, Signori, & altri obliati nel loro pacf^termoriOje luo- 
Chi condurrei guidare qualfiiioglia Principe£lecfore,che gli do- 
mindi,e ricerchi il conducimér o,ouero, eflendo riduciti daNun- 
cii de' prefati fclettori.chc a nome loro fieno mandati all'ordinata 
elzione, c che quanto più poffono, vadano di lontano a condurli 
fenza veruna precedente fraude ; mafe alcuni a quella no lira co- 
ilituzione prefumeranno comradire, immantinente nella fofcricta 
pena s'intendano caduti . E facendo il contrario turn i medeuau 
Principinomi Bawrii ) Nobili,SoWatt ) vaffilli 1 & altri foptanomu 
nati, cadano nel a colpa della infedeltà f e nella pmuzione di tut- 
ti i frudi,che dal Sacro Imperio^ da qualfiuoglia altri ottengono. 
& ancora di rune le poffe(Tioni,e beni fuoi liauuti da chi li vog rfa. 
Parimente rutti i Cittadini^ tutte le Comunità, che di contradire 
alle fopradate cofe aueranno ardimento,fìcno umilmente dich^- 
iariinfsdeli,e i:eno nondimeno di tutte le fue libertà, ragionieri* 
uikgijj e grazie dai Sacro Imperio ortenuu , meritamente pmla, - 



te; e, le perfone,& i beni Cuoi tutti reftino banditi, e dall'Imperio 
condennati - E quelli medefimi fubitodopo ral fatto ragìoneuol- 
mervr ) e_priuiamo,e dopoifarà lecito aquallìuoglia riuomo di pro- 
pria autorità , fenza giudizio ,e ftnza citazione di qualfìfia magi-" 
ftrato , fenza veruna pena affjlire tali difubijienti, e fenza timore 
di eflb Imperio, e di qualfifìa altro Potentato, maffimamente dan- 
neggiandoli i difpregiatori di tanta imprefa , rtibelli inob^dienri, 
e perfidi contra Ja R. P. la dignità , e lo flato del Sacro Imperio . 
Apdreflo deliberiamo, e comandiamo a' Cittadini di tutte le Cir- 
ri! e Comuni, che a' già detti Principi Elettori, bifognando, e do- 
mandando, & ancorai loro Nuncij, &a gli altri, che fono al lor 
leruizio, fìirimoffo ogni inganno , data verrouaglia per lo prez- 
zo, e pel corfo comune, cosi nell'andare a qn;l luogo, douc (ì ce- 
lebrerà la elezione, come nel ritorno , cii'eflì faranno : e fe in con- 
trario farà operato, vogliamOjChe in quelle pene cadano, le qua- 
li di fopra publicate fono . 

Abbiamo Umilmente deliberato, che qualunque Principe, Con 
te,B;irone,Soldato,Seguace,NobiIe,Igiiobile, Cittadino, a comu- 
ne delle Città, che al Principe Elettore, andando a celebrar l'ele- 
zione del Rè de' Rimani, ouero da quella partendoli , prefumerd 
di render, & apparecchiar infidie, ouero che aflaliranno, e turbe- 
ranno i lor feguacijlerobe, imandati,e domandando pa (faggio lo 
negheranno, quefti tali in latto con tutti i loro complici incorra- 
no"nellepene fopradette, cioè così, che qualfìfìaperiona, !a quale 
cafclvi nella prefara pena,ouero pene, fecondo la qualità, e grido 
dell-.- perfone, noi vogliamo, che fiano calìigati . 

Mas'afcun Principe Elettore con alcun altro fuo coelenore re- 
nelle nimitizia alcuna e fra loro contenzione, controre! :-2,o di- 
scordia luffe; fiacon tutrociòl'vn ?altro,&Ji Nuncij ■loTo,Jt!tina ti 
all'elezione affretti a danì paflaggio ,econdune"nei modo pre- 
detto, fono la pena dell'infedeltà, e di perderla voce per quel la 
volta folameme nella elezione, come di fopra fi è publtcato. 

E s'altri Principi,Conti,U.ironi,Si>ld:i[i, Vait!lli 3 >IobiiÌ, Ignobi- 
li, Cittadini, o comuni della città teneffero rancore contra vno, 
o più Principi Eiettori,o che fullè tra inedefìmi difparere,e guerra} 
nondimeno celiando ogni inganno , e riifeordia fra loro, deuono i 
fopranominati darpaflàggio>e eonducimenEoal Principe Elettore 
o a più, andando, e tornando ptt i luoghi, c territori] dì cfli,c pa- 
rimente a' Nuncij d'vno, o di più Elettoti, depurati alla confecra- 
Mons. dell'elezione medefinia» volendo vietare le pene già dette» 
Ai e per 



e per noi ordinate, nelle quali,chi farà il contrario, de liberiani o : ' 
«he Ila fobicamente caduto . 

Laonde, a lcabilimento.&a più ampia certezza di' tutte Idtofe 
predette, comjndiamoje vogliamo, che tutti i Principi Elettori e 
gli altri Principi, eziandio Contij Baroni, Nobili, le Cictà,oucro i 
spili uni di effs affermino con Iettcre.e giuramenti cute; Je cofe or- 
dinate , & a qu;IiVdeuÌno con buoni fède , e fenza inganno eifica- 
cernente obligarfi. Imperò chi ricuferd dì dare le mede/ime let- 
te e, fubito cada nelle pene publicate, le quali, fecondo la condi- 
zione delle perfone, come nelle premefieb'é detto, fieno ad ogat' 
particolar delinquente infallibil fupplicio . ° . 

Mas' alcun Principe Elettore , ouero altro Prìncipe di qualfifìa 
conduione.o ftato.tenendo i feudi del Sacro Imperici olia Con- 
te, Barone, Npbile,ò fucceffori di quelli tali,ouero eredi, i quali nò 
aue-ano adempite le fottofcr;tce noltre conitnzioni.e Ic^onero 
prefont uofam/jnte auramo contradetto, e/Tendo Principe'Eletrore 
retti dal cómercio degli altri Principi fuoi paji efclufo, della voce 
delI'c!czione,de1 liiogo,della dign^tà,e dell'autorità priuato.ne fia 
inueilico di feudi, i quali fi fia ingegnato ottenere da) S iero Impè- 
rio. Cosi altro Principe non Elcttore.ouero tiuomo nobilefcome 
è propoltoj contrifacendo, non poflaefferin alcun nudoinuefti- 
to di Feudi, che ottiene dal Sacro Imperio, o altroiie da qualfino- 
glia altro Signore, ma cada nelle pene prem. ife, facondo la confi- 
derà zi one,c he s'auri della (uà perfbna . Ma rutti i Principinomi; 
Baroni, NobilijSoIdati.vallalli, ci: tà,com unita, di quelle, al conce- 
dere paffaggio,econiuc:m aia a qualfìuoglia Principe Elettore, 
ouro a" Nuncij di effo, come ind'.ltintamiuteiì c p'opollo, fitMO 
oblÌ! j a[i,ruttaiiia a qualu -ìqu: di loro più atto ftimiamo.per i par- 
ticolari condottieri.e còducmKnti, da efier difegnati per la vicini- 
tà de' luoghi,e piefi,come immediate per i feguéti ordini farà mi- 
nile (lo . Imperoche primieramente l'Atciuefcouo di Mo^uiixia, i 
Vefcoui di HerbìpoIi,-c di Bamb:rg, i Burgauij di Norembergjfi- 
inilmintc quelli di H,>henIoch Vuerteym dÌBrunechd'A;umie.& 
oltre le città di Norcmbergh , Roiemburgh , e di VuindefTeh, ym 
condurranno il Rè di Boemia, gran coppiere del farro Imperio, 
_ Dipoi gli Arciuefcoui di Moguuzia, e dÌTreucri, il Conte Pala- 
tino del Reno.il Lanrg;auio d'H-flia , ancora 1 Conti di Ca'zenc- 
borgh, di Nafsan, di Dirze, quel d'Yiemburg.di Vueihmburgh,di 
Runckcl, di J.impurg.e di Fakhefteni parimente la Città di Vuet, 
oar, Geytihufen^ c Fndbcr£h, guiderannol'Arciuefcouodì Colo- 
nia,. 



»ia , gran Cancelllero per Italia de! facro Imperio . ! 

dÌ?S Ì Arc,Uefc0 " 0 d | Mogunzia, il Conte Palatino di Reno,i 

M-M^rauen^ Nafeau.di Vfembu^di VueAcrburg.di Runckeì.di 
mpilrg, di Vizze, di Catzenelbor^di Epelteyn.di Falkefteyi,,c 
™o&uiHia; condurranno l'Arciuefcouo di Treucri. che è ocr Frali, 
eia, e pe-l Keg no Ate | atenftj grap Cance!Iario tfcfto j,, ' crio _ 

. i- Arauelcouo di Mogiiozta umilmente condurrà il Cote Patti 
Uno del Reno gran SiniftaJco del S. Imperio II Rè di Bocmia.l'Ar- 
ciucfcouo di MogUD?ia.Modéburg* ancora i Vefcoui di Kambc.e, 
e di Herblpoh , il Mat. hefe Hj Miisen, il Laiitgrauio d'Haflìa. gli 
Abati di Fulden, c di Hcrsfej,* Burgraufj di Hiere nini ripari me u- 
te que'di Hohenloch.di Vuertfcn,di Bnmec Haoauu,di Yale lu-k cri, ■ 
iteyn.cosi le Cina d'Erffordia,di MuIhufer..Norcbep>,Rotél.u g,e 
di Vumdesshe vi doueranno códurre il Duca di Saf50nia,Brau Ma- 
refeaico dell'Imperioso! tutti quelli poco fa nominati condurra* 
no il Marchete di Brandenburgdel Sacro Imperio gran Camerario. 

Vogliamo J & efprefsamente HatuiniOjCiic ogni Principe Elmo- 
ie s che defideri auer tal conducimelo, deua parimente a eoIr.ro, 
a'quali lo domanderà^ buon'ora far imèdere p:i qua! vis egli di- 
legni pafsare,a fine.che idepurati,e tichiefti a tal guida poflìno co. 
modamen:e prepararli, Tuttauia le coih'tuzioni ordinate d'intor- 
no alla materia del necelsarioconducimenrojcosidichia'amo do. 
tier efser intefe, che ciafcu.no fopranominato,e forfè non efpisris ■>, 
da cui in calo fimile egliconuenifse efsernehieduco, fìa aflretto a 
condurlo, non mio per le lue. ture, e territorio, ma ancora quanto 
egli. più pofsa di lontano , fenza fraude , e Tono le" contenute ne* 
ne.Tra di quello lhruimo ) & ancora ordini monche l'ArciueiCotio 
dì Mogunzia.il quale anticiperà, debba per Nunciifxoti p-tcntì, e 
leitereaclafcun Principe Elettore Ecdena!ìico,e/;cofare.i> ti . a- 
re la diliolgata elezione; nelle quat lettere i' di /e'1 teirninc lìaef. 
prefso. fra il quale elle pnfsano in man de' prefari Principi perue, 
ni;:;; e conteranno che dal giorno nelle lettere prefare eiprefso 3 aI- 
ciin Principe Elettore, ouero i loro Nuncij',0 Legati,fot'o il mede- 
fimo termine, e rcll'ifrcfso luogo, con la medeiilrn, e piena potc- 
fìi,e con patenti,e lettere fegnate del lor maggior lìgi! !o in F ach- 
fort aebbano prefentarfì ad eleggere il Rèdc'Rtmaiii 5 dapromo- 
iierlo poi alla dignità dell'Imperio. 

Ma cornee fotto qual forma le dette lettere deuono efocr ùnt\ 
A - 3 e che; 



c che foiennirà in quelle abbia immutabilmente da efser ofseruata, 
& in qu i! manieri, e modi i Principi Elettori doueraono ordinare 
i Nuncij loto da Biadargli all'elczione,con qual procura,m[ludato, 
e pDtefta , ne,l fin di quello libro più ciliarmente fi troua fcrir.to,e 
la ilelsa forma ordinata in quel luogo di piena Imperiale autorità, 
ìa quaiedouerà efser ofseruata, e doueraflì fempre ofseruare . . 

Imperò quando a quello fi farà pervenuto, cioè che s'affermi la 
morte deU'Irapératò*e,o del Rè de' Romani nella Diocefi Mogun- 
ziana.allorjjira vn mefe dal giorno che farà publicata detta morte, 
connumerardofi il di,a ciafeun Principe Elettore ,vogIiamo,e có- 
meitiamo 3 che l'Arciuefcouo di Mogùzia manifefti la feguita mor- 
tele l'intimazione con le-fue lettere^ patenti. Efe ilpredetto Ar- 
cm:fcouo di qudto,e nell'intimazione fari negligente.e lentOjper 
all'irai medtiìmi Principi Elettori» di propria volontà, ancorché 
non chiamati ,Ìn vinti della lor fede , con la quale fono tenuti fe- 
«uire il Sacro Imperio , dopo quelle cofe.fra tre mefi, come nell* 
coitinuione poco di fopra polla fi contiene, nella detta Città di, 
Ìrjnche]/ordia ft ridurranno per eleggere vn Rè de' Romani fuc- 
■ ceilluim nre Imperatore. , 
Deue ancora ciafeun Principe Elettore, ouero fuoi Nuncn , nel 
tempo della orefata elezione , folamente con dugento huomiri 2 
* xauaìlo entrare nella città,de] numero de' quali,dnquanta foli ar- 
mati, o manco, poflìno efser feco introdotti - 

Il Principe Elettore a quella elezions chiamale richiedo, non 
vencndeouero non inandando i fuoi legittimi Nuncij con lettere 
patemi, legnate del fuo maggior figillo.e con piena, libera, e total 
poteltà di eleggere il Rè de' Romani, e fufiequentemente Impe- 
ratore^ u-ro veiKtidojO mandando gli fteffi Nuncij con Iafolita.e 
neceffaria autorita,e djl predetto,& ordinato luogo partendo fen 
za hauer il Re de* Romani , e"l futuro Imperatore eletto, e fenza 
iafetate alcun fuo legttimo procuratore, abbandonando la voce,e 
l'autor irà, che egli haueua nella medefìma elezione,ne fiaper quel- 
la volta priuo. 

Pariiiicr.EC incarichiamo i Cittadini di Franchfort,e gli «man- 
diamo , che nitrii Principi Elettori in comune , Sz in qualiifladt 
(mellita ogni perico!o,e fuperchieria dikndmo, & afncurino, c£ 
ancora da osni buomo ; e fe fra loro però fuffo alcuna querela, li 
preuaglino 2i detti dugento a cainllo.e di que- più,che meiieran. 
no fsco , e eli cenduchino nella Città , in virtù del giuramento, 
pei fi quale abbiamo oràinatcche giurino fopra il santo Euange- 



io, con fedele volontà, & efficace diligenza, almmente incorrano 
nella pena della infedeltà, e perdano tutte le autorità dibertà.pii- 
mIegi J grazie.,b 1 e.ncfkcnze J e compiacimenti,che d.il Sacro Imperio 
conofeono auer ricamiti, e cafehino in fatto nel bando Imperiale 
con tutti iloco beni, e lor perfone,e fia lecito ad ogni htiomo per 
allora con propria autorità, e fenza giudizio,! detti Cittadini (i 
quali hora per allora d'ogr.i libertà prilliamo a giòia di rubellijtra- 
ditori, infedeli', e nemici dell'Imperio ) ficurameme ammazzale, 
di maniera , che quefti taliàffalitori non abbiano da temer alcuna 
pena, o dal Sacro Imperio, o. da quajfitioglia altro Signore . 

Olte di queftojgli antedetti Cirtadini di Frauchfort per ognitem- 
po, nel quale fi tratterà fopra l'elezione, non inrromettino perfona 
alcuna nella detta Città di qual/ìuoglia condizione,e (tato, nè fac- 
cino entrare in qiialfifìa modo,eccettuati folaméte ì Principi Eler- 
tori, ì loro Nuncij,e procuratori preditti, de' quali polla ciàjtUnò 
entrare con dugento a cauallo . Ma fe dopo l'entrata deli Beffi 
Tri ncipi eletti auuerrd di trouar alcuno nella detta città,i Cittadi- 
ni flciTidoueranno ordinare di mandarlo filare fenza tardanza , e 
con effètto, lotto le pene di fopra ordinate,& ancoralo vigore del 
giuramento, il quaJeeffi Cittadini di Franchfort douranno piglia- 
re perii Santi Euangeli.in virtù della prefente cofiituzione, come 
nelle precedenti s'è detto . 
Ortghe degli Elettori dell'Imperio . Come, e quandi furono ordinati. 

IN quel tèmpo dell'vlrimo coftanrino.e dì Niceforo Imperatori, 
come da Ponente in Oriente,co/i da Oriente in Senttentrione fù 
trafportata la dignità dell'Imperio: In quel tépo, dico.che l'Impe- 
riale autorità niuna forza,e ninna cura quali tene ua in Italia, era à 
Roma Vicario del Redentor del Mondo Stefano Secondo, il quale 
indegnamente da' Lombardi moleltato , Pipino Rè di Franconia 
chiamò per vniuerfal fuffìdio d'Italia^ e della Chiefa. Percioche la 
maggior parte de'Greci Imperatori ,béc he fuilero ancora col rito lo 
dell'Imperio Romano: facendo refidenza in Coftantinopo Iterano 
(dico la maggior parre,per non offender molti buoni , che ottima- 
mente operarono)dìiienutÌ ozioiì.cbfciuijlaonde non fu dimolra 
fatica a' tiranni infedeli vfurparfi quali rutto l'Oriente, & a poco a 
poco gran parte del prefenic erifliancJìmo. Fii(tornado al propo- 
iìto noilrojdal valor di Pipino difefa nò folamenre la Sedia lìonu- 
na,ma crefciutole paefe,e comodità di lort una: perfeueraudo non- 
dimenoallora il brutto ozio nella dignità ddl'Imperioageiiolmé- 
te in tutti i luoghi di Criftianitàjnon ch^in Iralia/LiCcuiìn-'i vani, 



e quafi irreparabili tumulti , e mortaliffime difcordie, & in Rem 
boi più ch'in altra Città di CriftiariUome anco in luogo doue na^. 
BitàSeHre fia "° ftace nu ' ,fite perpetue fedizioni. Mirauigha perà 
MMfù fe Papa Herano prefato fuflb dalla Sedia A poftolua ribut- 
tato^ poi da ripino feliceméte reItituito,& arrichito;al quale pò- 
co dopo Accedendo Adriano I. e trouatò anch'egli il capo della 
Chicfa tiranneggiato , chiamò Carlo Magno figliuolo, e lucceffo- 
re dì PjjpiBoi ilqualeconpreftezzaentratoin Italia fuperò Defi- 
derio Uè de'lombardi , che afpiraua alla poffeflione di tutta Ita- 
lia ; reintegrò la Chiefa , le aggunfe Stati , Paeiì , e Citti , pacificò 
Roma, Se Italia tutta, tettando egli padrone, merita meriterei Rd 
gno Lombardo; intanto ritornato Carlo Magno in Fr3nConia,doue 
{■co Dofiderio, e tutta la fua famiglia prigióni conduffe : morendo 
Tipa Adtiatio, fuccefle Leone Iltncl cui tempo rinacque in Roma 
{A zinne, c ttimu'to ciuilfe il quale fu fi graue, e fi pericolofo, che 
leone fù dofiretto fuggirfene , e preflo à Carlo Magno ritirarf. ne; 
perciò quell'ottimo Principe con gagliardo efefeito accompagnò 
in Italia ii Papa, e Io rimeffe quittamente (apra la Santa Sedia per 
la qual c'ofa il Papa vedendo non poterfi sbarbare !e cagioni de* 
tumulti riè mancamento d'vn Capo Temporale in Italia, creò con 
fomina letizia di rutta Roma Cirio Magno Imperatore, negando- 
celi nondimeno, comefapientìffimo ,e prudentiflìmo Principe, !» 
dignità d'-ll'ImOErio, diceuar.i?ioneuolmcnte non conuenirfegh, 
effondo vini Coltantinó, e Niceforo ; i quali però dando il confen- 
fo, che egli nilliafle la cura dell'imperio Occidentale non balle- 
rebbe à fui Santità mancato ; coi! più per diurna difpofizione.chc 
per prudenza , ò per zelo <Ji pace , 3 rftfe Cefm accoflfcntiwrw , 
con patto che Carlo Magno fuffe chiamato folam-nt; : Imperatore 
dell'Occidente : dopo il quale , mo'ti fuctfctfori hor di bene , hor 
d i male furono alla Chicfa.& alla Italia cagione:** per quello cef- 
Sò continua guerra.ne ceffarono crudeli di[cordie,£ congiure nella 
dichiarazione de'nuoiH Imperatori: percioche allora ne da senato, 
né da valorofoef.rcito elcttti, più toilo tiranni , checapi tempo. 
ra!i erano Chiamati, bora fenza le debite coronazioni, hora fenza 
msritetiole autorità , ì'Imoerio maneagiauano; la guai contuJione 
(eccettuati pc-ò molti degni di tanto a'to grado l duri ifino alla 
"catione d'Ottone di quefto nome terzo , Cefare Ge-rriamco xij. 
11 quale da Ottone fecóndo Padre fuo fu eletto Cef. re e non 
' faffaua deìb.fua età dodici anni : imperò motto Ottone 1 , due 
itórnulti fucilarono , l'vno pei Crefenzio Romano, che li 



> r mare Imperatore, l'altro in Germania per Hem'rìco Duca di Ba"* 
.iterabile fi voleua vjurpare la dignità di Celare, n&dimerio Ì Prirw 
cipi Alemani prefero la difefa di Ottone IH. dal Padre hfeiato neìl' 
Imperio fucceffore, ilquale fùda Papa Benedetto incoronato- 
Quefti, imitando *1 Padre , primieramente moli; guerra a' Galli j d 
vinfeh eoo gran valore ; voltoli poi verfo Roma con potentiifimo 
efercito, digradò Crefcenzio , & in publico bruttamente lo fèce_J 
tnorire . Aueua Ottone già ; 8. armi.era in?egnofo,pronto,e per la 
fua (ingoiar prudenza fu chiamato Maraoigìia del mondo, e s altro 
però non auefle egli aumo, che il difegno di tirar perpetua inGerd 
mania l'autorità dell'Imperio , baitaua meritamente à failo nomi- 
nar Ammirabile : conobhe egli con gran deprezza di giudÌzio 3 cha 
aluì, Scagliai ri fuoisuccerTorijl'ambizione tanto de' fuoi^quaniO 
de* forefticri, grandemente aurebbe in tutt'i tempi l'elezione dell 
Imperio moldtata : e che non mettendoti! qualche nuouo ordine* 
e fello, farebbe tutta la Criftianità da gl'iiitedeliageuolmente occu- 
pata. Però ritrouandofi in Roma nella fedia vacante di Papa Gioì 
XVII, con amoreuòl confenfo de* Prelati creò Brunorie deUangat: 
Safionicoje fuo parente,Papa,nominato Gregorio V. da cui fu eg;t 
coronato Imperatore; e volle ftibito giurar fedeltà alla Chiela, Se 
obligarlì a difenderla da' tirannie d'auercura dei la liberta d'Italia, 
con Sconcordia delia religione in tutta Europa; c di più promefTe 
d'aflìcurar l'autorità dell'Imperio : con quella maniera acquiftace- 
fi le volontà di inoltre fop'a tutto il futfragio .e configlio del Papa, 
ordinò.che canti Principi Oermarti potettero, e doueiTero ciccare: 
vn'lmperatore.quarido di qucfto primo capo tép^rah filile i! ;M»n 
do.pef mo-t?, ò per altta cagioni 1 , mancheuolc, i quali Principi fi 
chiamaffero , e fuffero Elettori dell'Imperio: ne in quello la loro 
concoi'deuole,c gmfh autorità pocetTe, òdouciìe patire comradi- 
zione,ò difiurbo ; voli? parimente, che fullcro fette , tre F.cdeffa-. 
ftici, e quattro secolari, a fine che tanta dcgni'à e da Prelati , e da 
Caualieri fuffe conofciuta.e fomentata . I Prelati fono quefti,tioè. 
L'Arciuefcouo di'Mogunzia.quello di CoIonia,e quel di Trauere; i 
Principi secolari perii primo è il Principe di Boemia, ( che allora 
non era Reame) il Conte Palatino dì Reno, il Duca di Salìnnia, e '1 
Maichcfedi B^andemburg . Veroè eheperqutlti Principi secolari 
6 J è p'ù volte la Germania marauiglùta.efsCuo in quel tempo alcu- 
ni Principi di quella lìcfTa nazione d'afsai maggior griukzia, & au- 
to, ita, eh? li fopfa nominati Elettori, a' quali con ragione fi cónue* 
niiu, la facilità dell'eleggere; fra! quali «a il Duca di giusta, il 



- ca di Sueiua i e quel di Franconia : maffimanieote , che quel di Ba* 
uiera, era cognato d'Oitonc, e quel di Sueuia, e di Francnnia amici 
confederati d'Ottone . Dicono però alcuni ifeufando Ottone, che 
eglilcielie il Principe di Boemia per aggiungere all'vm'one di Ger- 
mania quella prouincia ricca, popolo fa, e dalla natura in fiu difefa 
gagliardamente fortificata ; parimente eiefle i! Duca di Saflonia , 
volendo in ciò (emeritamente) preflarfauore, in c^fo d : tanta im- 
portanza. al fuo fangue.oltre alla gran portanza di quel Dtica,c per 
ì popoli, e per la grande/za de!lo Hate; fù ancora fra quelli fcìelto 

- il Conte Paterino , perche tnheita da Ca lo Magno la piùpropin- 
tjiiaorigine:e*IMarchefe di lirandéburg, perdi - egli era iimilmen- 
te dal Sangue di Safloniadifccfo : auuenga che per cjuefie ragioni 
anco la maggior parte non ifeufi Ottone, doue che più per imeref- 
1è, clic per prudenza quelli tai Principi feieglieffe. Altri dicono , 
comeanco nelle hiftorie di tiermauia (i kgye , eh? Ottone non_» 
punto da particolardifegno , maconfigliato dalla ragicue, e dal 
buon giudizio , i Judetti Principi tlcffe : pcrche in quel tempo era- 
no più prudenti, più neceflarìj alla grandezza, e (lab'il imeneo dell'- 
Imperio , e per molte fperienze meno tumultuo!!, anzi più pronti 
alla conieruazione della pace, e della quiete in Germania . Degna 
fù, fecondo molti fauij,e veramente di laude fi fatta deliberazione, 
e pi^na d'vniuerfale vtilità , effendo per quella l'Imperio più di 
cinquecento anni in Germania pacificamente durato; faluo a tem- 
pi di alcuni Imperatorie' quali non fé ne fà qui memoria veruna, 
perche alla Chiefa uranicamente danneggerò no. E' impanato pa- 
rimente affai nella necetficà di quello titolo Cefarco iIfjuore,& il 
prclidio di quei quattro Princìpi, e di quei tre Prelati principali 
di quella, Prouincia , Elettori di fi gran Capo temporale, pcrche_> 
quelli inficine tutta la Germania, & l'Alemagna muouono , òjper 
forze, ó per autorità, ò per feguito; onde l'Imperio ricauacommo- 
diti, eiicurezzadifefteffo . k benché ta! dignità Imperiale fìa Ca- 
ra per così faggio , & aliuto modo al merito d'altra nazione vfur- 
paia, nondimeno l'inuentor di quello non s'incolpi, né meno l'ìn- 
uer.zionc, ma più tolto l'imp'rudenza degli altri Imperatori parlati, 

i ouali non riebbero si perfètto giudizio a perpetua conferuazione 
di"tanta,e sì neceffaria autorità, anzi ingenutiamentcconfeffando 
il vero, cella fieiTa inuenzione,come ale uni dicono, da Diofpi. 
rata.percioctie s'altrimenre ruffe panato il mond di quella Ccfarca 
elezione , al rimanente della Crifrianità per gl'iutltncabili tumul- 
i, tv per Je comuni, & continue l'edizioni, farebbe uicccffo quello. 



fin'ora,chea Coftantmopolf, che a gran parte dell' Afii , e miello," 1 
quafi, che tutta la Grecia è fucceffo.efscdo venute io porcili di ti- 
ranni in edcii.Ne deue perciò l'rouiucia veruna de'Criiliani dolc- 
11, che gl'Imperatori Germani, potcmiffimi , e con facile- occalìone 
abbiano di tirannaggiargli non Solamente (chinato, ma con grc-3ì e 
vatorofi eferciti pedonalmente fi fono molli uer liberarle,& per a'f- 
ficurarle tanto dalle domeniche tirunidi, quanto dalle ibreitiere, 
il che con Comma laude di quei Santi , e Diuini Imperatori in più 
ampie iltorie così chiaraméte legghiamo, che qui fi dnolghi il no- 
me di quelli Imperatori , i quali hanno ditele le l'rouineie Criflia- 
iie 3 maffimamente l'Italia, & la fu a liberta , dopo il Santo ordine 
dello lieflb Ottone Terzo, à fermezza dell'Imperio riabilito . 

Primamente, nó è lecito trapanare la memoria di Carlo Magno, 
auuenga, che molti anni alianti, che Ottone ILI. naf«ile t cp.li Ittita 
eletto Imperatore, prima di tutti li altri G:rmani,fc l'hiilcia Tede- 
Tea non fa liircc.percioclie egli liberò ne' Aioi pruni fatti la Germa- 
, ma da molti feroci tumulti, liberò l'Italia non ìb.'ameuie c'alleine 
naturali difcordie.ma dalla ptiblica tirannia rfe'Lorribatdi, dife'fé la 
Guafcognada'Saraciiii.iinre i Safloni,c li riduile ['otto '1 foatie pio. 
go della Religione di Cri ilo, ti tornò vltimaniétc in Iialia,e vi pia- 
tò vniucrfalmeme la libertària pace. Vintegli, dopo queiìi.li'v'n 
san,e tra loro melTei preiìdj Gctmatn'ci.e còsi t'„tt.i,e virtuofaoc- 
'cafione oggi 1 Germani con li Vngari confinano infieme.e T Vica- 
ria fu lungo tempo da'Germanipoflt.'duta j ruj>erò,[icr opera def fi- 
gliuolo, Lecitone Rè di Boemia, che liì poi ridotta in Principato; 
fè parimente in Roma radunar più coaciy,eoii i ; i Vcsat hìur;,'& in 
GaIJiafccc il Somigliante. RelUtui le leggi Romane da' Galli,? da' 
lombardi fcancellate.cguafte; vifle Ca'-lo Magno ncll'lmicrtó an- 
ni 47-Fù L«douico Piò It. Imperatore GcrnianicOjClie liberò l'Im- 
perio dalla tirannia de 1 Ga!lÌ;viiTe nell'Imperio anni -6. Culo Gal 
uo con groffoefercito entrando in Germania pervAirparfi l'auto- 
rità dì quella Prouincla. fùprefo ad Andernaco d-'iHioIi diLo- 
douico Imperatore prefato; vifle nell'Imperio anni ». 

Carlo Graffo V. Germanico Imperar, cacciò d'Italia iSaracini, 
& ordinò che i Romani ri chiamassero dalla Gailia in Italia il l'ori 
teficc, dopo la cui rcftittizione.di nuouo ritornò Carlo in Italia,* 
liberolla dall'efercito de'Saracini'jvifsc nell'Imperio anni £Nel ti- 
po di Lodotlico VI. di quello nome , Imperatore Germanico VII. 
entrarido;Iì Vngari con gran forze in Italiana defohi^nojt-guatta- 
«airo in nitrose lo lìcfso Imperatore Lodouico nò fafse l'ubico cor- ' 

I fo 



ibà (cacciar que" Barbari ,&a dare alla mifcra Prouìncia necefèa. 
rio rimedio ; regnò nell'Imperio anni dieci , , 

Ottone I. di quello nome^X. Germanico Imperatore, da Gio- 
uanni Papa XII. coronato , giurò alia Cm'efa fedeltà ,e perpetua 
difefaddljSatiifima Fede ,e iafpauentofa controuerfia tra Leone 
VIII.eG'nuanniXlI. prudentemente a pacifica forma riduffe ; re- 
gnò anni \ 6. 

Ottone II. vndecìmo Imperatore Germanico , dtfefe la Puglia 
crudelmente da' Greci,e da' Saracìni opprefiaj regnò anni 19. 

Ottone IH. duodecimo Imperarore Germanico, ir uentorc degli 
Elettori dcli'Imperio.molce volte Roma,& Italia dalle guerre do- 
meftiche, e foreftiere, pietofime'i te ditele. 
Heutico ILdetto il2oppo,xiij Imper. Germanico, nel 1003, del 
Redentornoftro Gicsù Crifto,liberò Italia da' .iaracini,efù da Be- 
nedetto Papa VII. io Roma coronato; dipoi combattè con gli 
Vogarle gli riduffe alla Fede di Criftojregnò nell'Imperio anni 14 
Conrado II. xiv. Imperatore Germanico/empre a' Pontefici pre- 
fi ò fattore, e foccorfo,e fécein diuerfi luoghi radu.iare i Coucilij; 
vilTe nell'Imperio xv. anni . 

Henrico III. xv. Gernunico Imperatore,cognominato il Nero, 
leuò iacontreuerfia nata fratte Pontefici in vn tempo, cioè Silue- 
flro IILIicnedecto VII.e Gregorio VI. i quali chiamando Henrico 
perche tra loro la Irte decidefie ; egli tutti ne prillò della dignità 
Papale, c'errò il Vefcouodi Lamberg, detto Clemente II. in cjue- 
fio tempo cominciò I'abito,e la dignità de' Cardinali. Vero è.che 
Henrico vsò violenza^ tirannia volèdo i;iterponer l'autorità tem- 
porale nella elezione delia fpirituale dignità fupiema. perla riusi 
cola gran guerre fitte furono.edannolàmére più volte fu/citate, le. 
quali- fino a' tempi del quarto , e del quinto Henrico Imperatori, 
conerà i Pontefici durarono ; con turco ciò vinfe egii in Capua iSa- 
racini 3 e li perfeguìtò . Regnò Papa Leone IX. 
Berengario Diacono Andeg.iuanOjCh; 1 in G.ìl!ia ptedicaua il vero 
COrpO,e sangue di Grillo nò edere nelpaiif-jC ne' vino,Come dìiu. 
riamente Crtiio noliro Iddio c'infegnail contrario; percioche egli 
vero huomo, e vero Iddio nel pane, e ne! viri oTtittam ente fi ferra 
a nollra falute,nuono demonio in q-ie' tempi appàrfe; fu però Hon 
tìco il Nero da papa Gregorio VILf-cmu meato, pere he voleua pu 
re lattare autorità nell'eleggercì Papi,e prima che moritìe volle egli 
eleggere per fuofucceffore Enrico fuo figliolo di 5, anni !o,fece di 
qiieìia età coronare in Aquifgfanajreguò nell'Imperio anni 17. 



rienrìco IV.Ccfare Germanico svi. eonii*e ,- ò a governar l'Impc- 
po anco fanciuilo.cfi molìrò a Papa Hitelpràdo gra-ueméte nimi- 
to;percioch.enon có portò laCfiiefa,di'tgIi concorr. (Tea crearci 
Potefici.ficome volle interporfia quello Herico IIUuo l'adre.per 
tfaqual cofa Papa Hiielpràio priuò Henrico deI!'Imperio,epubli 
cò Cefare Rod ulto Due 3 di -■ueuia, ([quale venendo al cóbattere 
conH;rirtco,p' rdè l'erercito,e la mano d.ftra; la quale prefentara 
egli proprio ad Henrico Imparar ore jdHTe,ecco quella mano,có lz 
quale ci giurai fed. It:i;& a pofuafione di quelli Vefcoui,che erano 
qiuuipreiéntije p Ìgioni,ti maci;dopo quella vittoria andò Hen- 
rico a Roma, e difgr.i Jò HitelpriHo , e creò Clemente Vefcouo di 
Rauenna, dalquale fu coronato . Ville nell'Imperio anni Jo. 

Henrico V. Germanico Celare svi j figliolo del quarto Henrico 
annul'ò la colli tuzione dell'Ano e del Padre 3 e in rutto cede pru- 
dentemente a' Santi Pontefici, onde ne rifultò Junghiffima pace; 
regnò am» XX. 

Lotario Duca di Safibni a, Germanico Cefare xviij, andò prima- 
mente in Italia , doue fece cefljre i tumulti fatti contro Innccen- 
zio li. vide nell'Imperio anni 1 j. 

Corrado Sueuo Cefare Germanico xix. fi moflccótro i Saracini 
in Gerufalem.vifTe ticll' Imperio 14- anni. Dopo Corrado, tutti gli 
Imperato "ijC ne fuccLlTero, furono poco grati -Ila Cliief;,lìn tato, 
:h'a coltolo fiiccefle R/idulfò Imperator Germanico xxvjj. Princi- 
pe di ragione, e di fsde,fò gran benefattore della Chic fa : cóue mie 
inLaiifania -con Papa Gregorio X. cqtiiui inficme congregatone il 
Concilio. VilTe nell'Imperio anni xìx au;nti il quale vacò Ja f'edia 
Ccfarea per i tumulti '.li Germania <6. anni 3 e per mezzo di quello 
faggio Imperatore ritornò nella fila folita grandezza e matita . 

Succede a Rodolfo Adulto Cefare Germanico xxviij.il quale da 
gli Eiettori fù depofto,dopo auergouetn.no fei anni t' imperio/Fi! 
3- rò eletto Alberto d'AuuriajChe fu Imperatore Germanico xxix. 
Figlio di Rodu!fo,weramente degno di quella Corona; ma dal ni- 
aoti nel x, anno del Aio Imperio fù ammazzato . 

Dopo Aloerro.lù creato Imperatore Henrico VH.dl Loeimburg, 
belare Germanico xxx- nel cui tempo i Galli tentarono d'occupar 
*Imperio,& in Gallia tra (portarlo^ Clemente V.Papa.béchc Gj- 
o, palesò. tale inganno a gli Elettori , i quali contea tal congiura 
lifefero l'autorità loro; quello nell'ailedio di Fionnza fuauude- 
iato ; vide nell'Imperio anni fei . 
Locjouicodi Bauiera Cefare Germanico xxxi. fu eletto da gli 
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Arciuefcoui d'i Mo«u ruia, diTreueri.e di Coloniali! Re idi Boe- 
mia, dal Conce Palatino di Reno, dalDucadi Scorna, e da Mar- 
chele di Brandecburg, poi fii eletto Federico a AuUna daU Ara- 
uefcouo di Colonia , dal Coate Palatino di Reno , e dal Ducadi . 

S Lodouico fu coronato ìn Aquifgrana^ Federico in Bona,»; au- 
uengà che Lodouico auelse intuite le cote rumor pofsinza, nondi- 
meno, aiutato da Dio^coinbatiè con Federico al Neccire fiume, c 
]o vinfc, e fece prigione, e con tu:ro quefto gli tiì perdonato,?, xe- 
ftiruirogli il Ducato d'Aulirla. • 

Vii Lodouico fconiunicato da Papa Giouanni.XXII. ancorché 
molte volte aue/se dimandato perdono, & acconfenti , che Carlo 
IV. a fodisftzione del Papa fìifse creato Cefare, te bene le citta di 
Germania non lo volefsero ri cenerete tenere per legicimo Impe- 
ratore, intanto morto Lodouico, fu Carlo in parte confcruatolni- 
perarore,e con tutto quefìo di nuouo dalla dignità efcluio.fu Gun 
cero eletto, il quale in pochi di morfo di velenOjCarlo rrprefe 
l'Im p«io,e con fodisfizione di tutta la Crìftianità prudentemen- 
te al gran goucrno attefe . 

Primamente pafsò in Ica!ia,efù da tutte le Città benignamente 
riceuuto,& in Roma fù dil Cardinal d'Ollia incoronato. Tutte le 
Città/opra le quali la Clvefapretendeua>condufse all'vbbidienza 
del Papa; poco tempo dipoi ritornò Carlo in Italia , e fece (ubica 
cefsar le difcord e, e publicar la pKejquefto fìi quel Carlo Itf. Im- 
peratore XXXII, Germanico, il quale ordinò la Bolla Aurea , vifse 
nell'Imperio anni vencotto . ... 
Succefse al fuo Padre Carlo, Vuenccslao Imperatore xxxnj. Ger- 
manico, e per la poca Aia autorità fù da Sigismondo fuo fratello 
prefo,ec6feriuioi[icarcerc,regnò nell'Imperio anni xxij.A Vuen- 
ceslao (accette Ruberto Conte Palatino di Reno,Cefare Germani- 
co xkxìv .il quale pafsò in Italia a difenftone della liberta de' Fio- 
remini, impedirà da Galeazzo Duca di Milano , eia difcfe , ville 
nell'Imperio anni dieci . . ■ j- 

S'igifmondo prcdctto,Ccfare Germanico xxxv.JPnncipe di gran 
fapienza.e di dottrina, vedendo in vn'iiteffo cépo tre Papi, Grego- 
rio xij. Benederto,e Giotianni, pafsò in Italiane conlìglioui con Pa- 
pa Gioii inni xxiij. dd Concilio publico.cantò l'Etiangelio iti Co- 
ihnza , dipoi [>ce condannare al fuoco Giouanni Hus , e Giro.a- 
mo da Praga palimi eretkt J & iniqui feguaei di Berengario diaco- 
no Andagàuanoi fece in oltre, depolti prima BenedettOj e Grego- 



j, ricusare il Papato da Giotianni ; e Ricreato Ottone Colori; 
jefe,che fù chiamato Martino V. Ordinò dopo quello Sigiftnondo 
^Ipedizionecon-rra i Turchi , nella qu ;Ieper la difubidienza, e 
Furia de' Galli fu rotto, c fuggirtene in Couftantlnopoli , nel j"4Ì4* 
irjiiioflì , viu^ndo ancor Sigifuiondo , il coniglio in Bafilea , re- 
liiO nell'I uperio anni *7, 

' Succede a Sigifiuondo Alberto Auftriaco Aio genero, Cefate 
Germanico xxxvi. del 14.iR.il quale fù di ottima vjia,cdi pvudcn- 
:ifììno confìglio. Andò conerà Amurathe Imperatore de' Turchi, 
il quale con graffo efercito entrò in Vnghena , fù da Cefare fcac- 
cia o da que'confini ; ritornato Alberto in Vienna ,quiui mori 
iell'aa,no fecondo del fuo Imperio. 

Federico di quello nome IH. Celare Germanico 17. del fangue 
VuftNacOjOttimo foldatn, ottimo Imperatore, cottimo Criitiano 
salso in li dia, fposò Leonora di Portogallo in Siena, fù da Papa 
Micpla V. incoronato, pacificò l'Italia, flette in Venezia dieci gior- 
li : nella qu ile ampli Dima Città hauendo riceuute magnanime, Ji- 
)èraJÌ, e graiiffime accoglienze, vinto da tanti generofì legni di cor- 
:cfia, dille voler effere perpetuo amico di quella SerenilfimaRc- 
publica,la quale non di poco pefo, e di poco obligo dette elìere a' 
salteri , e lucceiToi-i di tanto Imperatore , perche non fenia pru- 
lente, e fauia confiderazionede' fuoi, e della Cjfa d'Anitra .cosi 
aimicbeuolmente à fi gran Senato tal pronr.'fla fece ottimo Cefare. 
■ ,, Creò Borfo da Ette Duca di Ferrara , fù Aio ?ecr;tavio Enea Sil- 
uio Ptccolomini, poi Papa Pio II. Sotto Federico lù riirouatalaj 
stampa, viife egli anni ciiiquantatre nella dignità dell'Imperio . 

Maffirnilianó"" Auftriaco Cefare Germanico xxxviij. fu figlio di 
FederÌco,amnuni irò l'Imperio col padre orto anni. e foccòrfe Fer- 
linando il gioitane contra Carlo Gibbofo Ré de' Galli , volle dar 
occoifo à Papa Giulio K. contra Lodouicoli.è de' Galli, e non lo 
'olle il Papa accettare . Nondimeno il prudere Ccfare.per non ve- 
leria rouina della Chiefa, cercò con molta forzi turbar la fedia de' 
jalli , per quella cagione fù Lodouico coflretto rito rnarfene alla 
lecitene del fuo Regno,oiidenc (uccefle laliberazione della Chic 
a.e d'Italia, egli ville nell'autorità dell'Imperio anni venticinque. 

A Maffirnilianó fucceffe Carlo V. fuo Nipote , Cefare Germani. 
:oxxxÌx.'il quale è flato dopo tanti fatti vero propugnacolo della 
fede Chriftiaoa , e manifeJti/lìma ficurrà d'Italia contra i Turchi', e 
sublica difefagià di Vienna, liauendo quali trenta otto anni dell' 
aoiminifìrazion dell'Imperio tenuta femprc. l'armata nel Ma' T4È- 



«no , e nel mare Mediterraneo, e fuperaro nell'Affrica Barbarofla , 
e fatta uuiui vna entrata da pote(c,quando i Principi Cnriltiani voj 
«l'ono, acquiteli, quella rcgion», e ridurla al sanr.n.mo giogo del 
E noli a Cattolica fede . Ma che più* che regnando quelt dirimo 
Imperatore, vero Capitano di Dio, flagello dell, Hetetlci, per lue 
jneomparabil valore, e perfua veramente fonia humana aborra, 
U portata la SantiUìma, e gloriofa Croce negli Antipodi, e Iparfo 
jl Sacrofanto Euangelio fra quelle genti .tante mig baia d. secoli 
non creduto che Ceno , non tanto che ad ima|inarle fitrouafl.e_> 
(Ind. accceffibile. Imparò il diuo Imperatore ftp rafano da mier. 
oriti quifi incurabile, ha ceduto à Ferdinando Re de' Romani (no 
Jia'Clloil aran pelo dell'Imperio Eccoe(T;r pur la vema,che I in. 
neniione denl, Elettori fù veramente per volontà di Dio.poiche li 
èveòuro,Srintefo,chedaqueItempo finoa' nolln prefetti gior. 
ni hanno gl'ImperaioriquaS tutti alla CriHianità giouato ; pare, i 
uà finalmente cller necelTatia cofa quello picelo! trartato, non fo- 
ìainc.e per rende. Mlloria della Bolla d'Oro di quella marca 
più ripiena.ma per fodisfazione de' tenori più perfetta,! ila men- 
Ve d'Ottone Imperatore , e di Papa Gregorio V. più fculiblle ap : 
preflo il Mondo . 
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